
Un asteroide 
Intitolato 
al fisico italiano 
Tullio Regge 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un altro asteroide assume II nome di uno scienziato italia
no, ma guesta volta è uno scienziato famoso in tutto il 
mondo, Tullio Regge, fisico torinese, docente di Relatività 
all'Università del capoluogo torinese. A lui è stato dedica
to un piccolo asteroide tra I milioni che ruotano nella zona 
compresa tra le orbite di Marte e quella di Giove. Il nome 
completo i «3778 Regge». A scoprirlo è stato Pino Ferrerò, 
uno degli astronomi che lavorano all'osservatorio di Pino 
Torinese. 

«Regalato» 
al paesi poveri 
un farmaco 
anticedta 

Non tutte le grandi aziende 
chimico farmaceutiche si 
comportano come quelle, 
dalla Genentech alla Mon
santo, che si sono rifiutate 
di produrre vaccini per il 
Terzo mondo con la moti
vazione che chi è povero 

. . non compra medicina. Una 
multinazionale farmaceutica, la Merck & Co., si i infatti 
offerta di tornire gratuitamente al paesi del Terzo mondo -
come riferisce il quindicinale Tempo Medico - un anno di 
rifornimenti contro la cecità dei fiumi. Si tratta di una 

Salatila tramena dalle mosche: gli occhi di chi viene col
to ti riempie di milioni di piccoli vermi parassiti che 

provocano un'infezione gravissima, Nel villaggi alricani 
posti in prossimità dei fiumi il 60% degli ultracmquantacìn-
quenni e del lutto o in parte cieco a causa di questa 
malattia, Il nuovo farmaco antlcecità, già usato nella sua 
prima versione come vermifugo per II bestiame, si chiama 
Iverrnectln ed è stato approvala dalla Food and Orug 
admlnistratlon, il severo organo di controllo statunitense 
sul farmaci e i cibi. 

Un gruppo 
di bambini 
In Groenlandia 
per cercare 
polveri cosmlsche 
Partire per 11 circolo polare 
artico alla ricerca delle pol
veri coamiche depositate 
tra I ghiacci non sarà più 
•oltanjouna fantasia per 17 
scolari d| Echirolles (Fran
cia); Insieme, con 17 piccoli studenti ,d | Jakobshawn 
(Groenlandia) partiranno per un mese alla volta dell'Arti
co, Le prima spedizione scientifica polare con la parteci
pazione di bambini raccoglierà nel corso della prima setti
mana di lavoro le polveri cosmiche nascoste tra i ghiacci 
eterni della Groenlandia per il laboratorio di glaciologia di 
Grenoble diretto dal. professor Claude Liorus. 117 scolari, 

Una conferma della teoria di Einstein La scoperta grazie ai supertelescopi 
La luce di un corpo celeste lontanissimo Tanti osservatori hanno lavorato assieme 
deviata dal campo gravitazionale riunificando in una sola immagine 
di una galassia o di un ammasso di stelle osservazioni fatte da luoghi lontani 

Anello fantasma nel cosmo 

tra gli undici e I 14 anni, andranno poi alla ricerca dei 
campo base utilizzato dall'esploratore Paul Emlle Victor 
per le sue spedizioni tra il 1M8 e il 1953 e partiranno, 
Infine, alla scoperta della grande distesa di ghiaccio. 

Un osservatorio 
dell'età del bronzo 
scoperto 
nel Kaiakhlstan 

Le tribù che abitarono II ter
ritorio conosciuto oggi co
me Kazakhlstan si servirono 
delle cpnqscenw di astro
nomi fin dall'età del bron
zo. A questa conclusione 
sono giunti studiosi aovtetl-
i l che hanno analizzato un 

^ — . ^ ^ ™ complesso costituito da un 
tumulo roccioso, con lunghe e diritte file di sassi squadrati 
ed una collinetta mediana, che fu impiegato come «osser
vatorio», Il tumulo, é stato scoperto nel Kazakhlstan In 

mostrato ciVur* linea tracciata dalla dmt de la linea dei 
t i s i rflerjdkiriaJf.lffiiWrso la collinetta mediana" Indica 
llpunto della levata del sole. Sul tumulo esistono quattro 
punti eh ave, «he rendono possibile la determinazione del 
tempo della calata del sole nel giorno più lungo e nel 

' >rno più breve, cosi come gIL equinozi di autunno e di 
o. „„—,_.. , ,., J, jugg informa

rle alla pastura 
professor Pavel 

Morikovjky, di Alma Al», Il complesso «astronomico, del 
Kazakhlstan è stato costruito più o meno nello atesso pe
riodo In cui venne edificato in Inghilterra il famoso •osser
vatorio-di Stonehenge. 

Moria 

nel Volga 
Inquinato 

GII storioni del Volga 
muoiono a migliaia, a causa 
del forte inquinamento che 
affligge le acque della «ma
dre. del fiumi russi. Secon
do la «Pravda» a •sporcare» 
il Volga sono In particolare 

^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ le fabbriche di alluminio e 
•ws»*»^es»»»j""^""»M»i»» di pellame di Volgograd. 
Ad Astrakhan, città situata alla foce del grande fiume, sono 
già stati seppelliti «circa millecinquecento» storioni, scrive 

-jano del Pcus, mentre nel dintorni di Volgograd, con • VfHOllU U«!l rfeU», IU«iMU«J "VI MMHUIIII Ut VWI|CUH<aM> VWI, 
l'aiuto di un elicottero, sono stati contati circa 600 pesci 
morti- Per indagare sulle cause della moria, a Volgograd è 
stata Istituita una commissione guidata dal direttore del 
laboratorio, di ecologi» dell'istituto per l'economia dello 
storione, Vladimir Bublnln, che alle domande del giornali
sta Ha tuttavia risposto negando 1 fatti, e definendo la 
morte come «un processo naturale». 

ROMEO SAMOLI 

• • Qua! è il telescopio più 
grande che possiamo utiliz
zare per guardare il cielo? E 
quali sono le sorgenti più 
lontane che possiamo capta
re con esso? La risposta di
pende dal livello tecnico che 
Slamo in grado di raggiunge
re: oggi nel campo della ra
dioastronomia sono stati co
struiti sistemi di telescopi che 
lavorano insieme e che, nei 
confronti di certe caratteristi
che riguardanti lo studio del
l'immagine nei suoi dettagli 
più minuti, funzionano come 
si trattasse di un solo telesco
pio grande quanto la distan
za a cui I telescopi sono col
locati. Si è riusciti a far fun
zionare insieme telescopi po
sti a migliala di chilometri di 
distanza tra loro per cui è 
grande cosi il telescopio 
equivalente più grosso finora 
costruito: quasi come le di
mensioni della Terra e si può 
pensare di andare oltre nel 

futuro utilizzando la tecnolo
gia dei satelliti artificiali. Tut
tavia agli effetti della quantità 
di luce raccolta e quindi del
l'intensità dell'immagine del
la sorgente, Il guadagno non 
è granché, ma l'enorme van
taggio della rilevazione dei 
dettagli strutturali più fini 
rappresenta in molti casi una 
condizione indispensabile di 
progresso assai maggiore del 
guadagno di intensità. I tele
scopi finora costruiti secon
do tali tecnologie sono diver
si ed è con uno di essi che 
vari ricercatori appartenenti 
a osservatori e istituti di ricer
ca americani sono riusciti a 
esaminare l'immagine di un 
oggetto celeste radioemissi-
vo che, data la finezza dei 
dettagli con cui è stato possi
bile esaminarlo, è risultato 
avere una struttura circolare. 
Per comprendere l'importan
za di tale scoperta bisogna 
tener presente un'altra im
portantissima circostanza ri
guardante I telescopi e cioè il 
fatto che la natura ci mette a 
disposizione telescopi aventi 
lenti obiettive grandi come 
una galassia e addirittura an
che come un sistema di ga
lassie, che funzionano con 
tutte le lunghezze d'onda 
della luce da quelle ottiche a 
quelle radio, e possono farcì 
vedere oggetti lontanissimi; 
occorre che questi siano 
molto più lontani delle galas
sie che agiscono da lente e 
che siano allineate con noi la 
sorgente lontana e la galassia 
lente (o il sistema di galas
sie). 

Si aspettava da tempo di vederne uno: 
un «anello di Einstein» è stato osserva
to da alcuni astronomi americani con 
un complesso di telescopi collegati. È 
un'altra prova a favore di una delle 
conseguenze della teoria della relati
vità, cioè la possibilità che una o più 
galassie, con il loro campo gravitazio

nale, funzionino da «lente» e distorca
no i raggi di luce provenienti' da un 
oggetto ancora più lontano. Fino a 
trasformarlo in un anello di luce. Se i 
radioastronomi hanno visto giusto, è 
una scoperta interessantissima, se si 
sono sbagliati, siamo di fronte ad un 
nuovo oggetto cosmico. 

Rende possibile questo fe
nomeno il fatto, rilevato sin 
dal 1936 da Einstein e conse
guente alla teoria della relati
vità, per cui un campo gravi
tazionale può modificare la 
direzione dei raggi luminosi 
di una sorgente estema. Ciò 
può accadere quando le on
de luminose attraversano un 
campo gravitazionale ad 
esempio passando vicino ad 
una galassia o sistema galatti
co: subiscono allora una pic
cola deviazione la cui entità 
dipende dall'intensità di tale 
campo 

Un cannocchiale 
fatto di nulla 

In opportune condizioni la 
deviazione dei raggi luminosi 
può risolversi in un effetto di 
convergenza più o meno si
mile a quella delle nostre len
ti di vetro. In tal caso si perde 
nella definizione dell'imma-

ALKHTO MASANt 
astronomo 

gine che arriva a noi, la quale 
risulta distorta, ma si può 
guadagnare in intensità lumi
nosa e magari risultare visibili 
oggetti altrimenti invisibili 
per la loro estrema distanza. 
Molto dipende dalle masse 
che generano il campo gravi
tazionale e dall'allineamen
to: se l'allineamento non è 
molo buono l'immagine può 
risultare doppia o anche tri
pla, se è migliore l'Immagine 
può risultare semicircolare e 
perfino circolare, ad anello: 
si ha quello che si chiama l'a
nello di Einstein. 

Gli oggetti lontanissimi si 
possono vedere quindi doppi 
o sotto forma di anello se i 
loro raggi luminosi attraver
sano opportuni campi gravi
tazionali dovuti a 
che si trovano lungo la stessa 
direzione. Come ci si può ac
corgere di una tale situazione 
ed escludere che le immagini 
che vediamo nona! riferisca
no a oggetti realmente diver
si oppure a oggetti che sono 
effettivamente circolari? Nel 
primo caso basta prendere lo 

spettro delle due Immagini: 
se si tratta di due Immagini di 
uno stesso oggetto lontanis
simo gli spettri devono esse
re uguali e avere un uguale 
elevato spostamento verso il 
rosso, se sono diversi dovre
mo dire che si tratta di imma
gini relative a oggetti diffe
renti l'uno dall'altro. Se l'Im
magine è circolare la cosa è 
analoga ma è più difficile 
procedere a una verifica per
ché è più difficile l'esame 
spettroscopico. Sono già noti 
alcuni casi in cui si può asse
rire di trovarci di fronte a due 
immagini di uno stesso og
getto molto lontano (come 

le quasar) provocate da cam
pi gravitazionali e si è trovato 
anche un caso molto interes
sante in cui l'immagine è se
micircolare. A questa casisti
ca si aggiunge adesso un al
tro tipico esempio del tutto 
particolare scoperto, come si 
è sopra accennato, da ricer
catori amencani: si tratta 
dell'immagine di una radio
sorgente denominata con la 
sigla Mgl 131+ 0456, la qua
le a un esame condotto con 
le sofisticate tecniche radioa
stronomiche dei telescopi di
stanti tra loro ma funzionanti 
in tandem, è risultata aver ap
punto una struttura circolare 
anche se leggermente defor
mata a irto' di i '" 

Iresti 
di una catastrofe 

Strutture di questo tipo non 
sono nuove nel campo astro
nomico: si trovano come re
sti di scoppi di supemovae o 
come nebulose planetarie, 
ma adesso quella scoperta 
ha caratteristiche del tutto 
particolari e tali da non po
terle catalogare in nessuno 
dei tipi finora conosciuti. Gli 
autori della scoperta ritengo
no che il radioanello osserva
to può essere spiegato oggi 
solo come «anello di Ein
stein» e se gli studi che si 
stanno ancora conducendo 
su di esso dovessero in segui

to negare questa Interpreta
zione, dovremmo pensare di 
trovarci di fronte a un caso 
completamente nuovo nel 
campo della radioastrono
mia. Ma è difficile e gli autor) 
si sono sforzati di ricostruire 
la natura dell'oggetto origi
nario, quello cioè lontanissi
mo che ha dato luogo all'Im
magine ad anello, SI tratte
rebbe di un oggetto non mol
to dissimile da quelli assai più 
vicini che conosciamo, costi
tuito da un nucleo molto 
contratto che si protende da 
lati opposti in due zone ra-
dioemissive assai estese. An
che se questa interpretazione 
è da considerarsi solo proba
bile e non ancora sicura, è 
sicuro Invece che In ogni ca
so ci si trova di fronte a una 
fenomenologia astronomica 
particolarissima, unica nella 
già ricca fenomenologia fi
nora constatata, che non 
mancherà di svolgere un ruo
lo di primaria importanza 
nella conoscenza degli og
getti che popolano l'universo 
di fronte ai quali ci hanno po
sto le potenti tecniche di in
dagine, sperimentali e teori
che, con cui si studia attual
mente il cielo. ' 

Disegno di 
Giulio Sansonettì 

Ricerche sui danni da fumo in gravidanza 

Bassa statura e ritardo mentale 
i guai per il «feto fumatore» 
Una statura leggermente più bassa della media, 
addirittura il rischio di ritardi nell'apprendimento 
in età scolare. Questi i rischi del «feto fumatore», 
cioè del fumo in gravidanza. Dati e ricerche non 
sono univoci, ma ti rischio sembra comunque più 
che probabile. L'effetto della nicotina potrebbe 
essere quello di sciogliere grassi materni e metten
do così in circolazione sostanze tossiche. 

GIULIANO BRESSA 
t a «Offriresti una sigaretta a 
tuo figlio non ancora nato? È 
proprio ciò che lai ogni volta 
che accendi una sigaretta 
mentre sei in stato di gravi
danza. Madri In gravidanza. 
per favore non fumalo. E 
questo il sonoro di un filmato 
pubblicitario recentemente 
realizzato negli Stati Uniti e 
prodotto a cura dell'American 
Cancer Society. 

Infatti, ricerche epidemio
logiche hanno evidenziato co
me il fumo di sigaretta durante 
la gravidanza possa Influire 
sullo sviluppo fetale. In parti-

colar modo è stato osservato 
che la nicotina fa aumentare il 
rischio di prematurità, di mor
talità perinatale e di inferiore 
peso neonatale. Tuttavia, pur 
ipotizzando che la nicotina sia 
responsabile di tali morbosità, 
non si è ancora giunti ad un 
chiarimento di quali siano I 
meccanismi d'azione coinvol
ti In queste sindromi neonata
li, Si ritiene ad esempio che 
l'ipossla intrauterina, cioè una 
riduzione del tasso di ossige
no nel sangue, possa rallenta
re la crescita del feto durante 
lo sviluppo. Infatti la nicotina 

riduce notevolmente la capa
cità dì trasporto di ossigeno 
del sangue sia fetale che ma-
temo. 

Comunque, in pratica, non 
tutti I bambini nati da madri 
fumatrici sono in effetti pre
maturi o di basso peso neona
tale. L'apparente normale pe
so alla nascita può in effetti 
essere mascherato da un mag
gior deposito di grasso nel fe
to, dovuto all'azione «politica 
della nicotina sull'organismo 
materno. Sembra che la nico
tina porti ad una maggior libe
ratone di acidi grassi dal tes
suto adiposo materno che 
successivamente attraversano 
la bamera placentare, entran
do nella circolazioen fetale. 
Inoltre essa aggrava la chetosi 
materna, cioè Incrementando 
alcune sostanze, corpi cheto
nici, che provengono dalla 
degradazioine delle albumine 
e del grassi presenti nel san
gue. Questi corpi chetonici in 

eccedenza vengono utilizzati 
al posto del glucosio dal cer
vello del feto che è in via di 
sviluppo, provocando un de-
tenoramento delle aree cere
brali adibite alle funzioni intel
lettive. 

Queste osservazioni sono 
state confermate recentemen
te da uno studio epidemiolo
gico condotto dal National 
Child Development Study in
glese/che ha evidenziato si
gnificative differenze nell'abi
lità nella lettura ed inoltre dif
ferenze nell'altezza tra bambi
ni nati da madri fumatrici e 
non fumatnei. In particolar 
modo, le madri che avevano 
fumato durante la gravidanza 
dieci o più sigarette al giorno 
avevano figli la cui statura era 
di un centimetro più bassa 
della media ed evidenziavano 
un ritardo mentale, tra I tre e ì 
cinque mesi, nell'apprendi
mento scolastico se parago
nati al bambini di madri non 
fumatrici. 

———•——— Intervista a Bruno Coppi sul la ricerca per la fusione 

«Così lavoro a Ignitor, la macchina 
che accenderà il sole artificiale» 
Pur continuando la sua attività al prestigioso Mas
sachusetts Institute of Tecnology di Boston, negli 
Stati Uniti, dove insegna da molti anni, il prof. 
Bruno Coppi, fisico di fama mondiale, è tornato a 
lavorare in Italia con un incarico presso il Politec
nico di Torino. Fu il prof. Coppi, verso la fine degli 
anni Settanta, a ideare il progetto «Ignitor» per la 
ricerca sulla fusione nucleare. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

ani TORINO, .ignitor. do
vrebbe essere finalmente rea
lizzato da Enea-Euratom e dal 
consorzio Ansaldo-Fiat dei, 
probabilmente nel centro Eu-
ratom di lspra. E nei giorni 
scorsi si è costituita a Torino -
tra pubbliche amministrazio
ni, università, Politecnico e 
mondo imprenditoriale -
('•Associazione per lo svilup
po scientifico e tecnologico» 
(Coppi fa parte del comitato 
scientifico) che si occuperà 
particolarmente degli studi 
sulla fusione. 

Dopo CeroobyL anche chi 
era stato sordo e deco Boo 

a quel zMnKnto badavate 
riconoscere la necessità di 
battere strade (move. Ed 
eccod al •rilancio» della 
fattone. Prof. Coppi che 
Ipotesi si piotare sul teta
ni pw arrivare alla prode-
zlooe di energia con la fa
ttone nucleare controlla
ta? 

Qualsiasi previsione sarebbe 
imprudente. Diciamo che per 
arrivare sulla cima della mon
tagna bisogna prima comin
ciare ad attraversare la pineta, 

Ruttano alla M i lavati
ne: c o n occorre, allora, 

peri' 
la pineta? 

Abbiamo bisogno di fare degli 
esperimenti, di tagliare il me
tallo. E quindi vorremmo dei 
fondi per muoverci con celen-
tà. È possibile fare progressi in 
tempi rapidi. In tre anni si può 
avere la prima macchina che 
accende il fuoco per la fusio
ne, come «Ignitor» appunto, 
che non è un reattore ma una 
macchina compatta, di picco
le dimensioni, per verificare la 
fattibilità scientifica dell'igni
zione. 

Qui i dUBcolt* tdentW-
che e tecniche restar» da 
luperare? 

La fusione è già sfruttata nelle 
armi nucleari. Il problema so
no i materiali per assorbire le 
altissime temperature, milioni 
e milioni di gradi, che le rea
zioni producono. Le tecnolo
gie esistenti consentono già 
ora, però, di trovare le solu
zioni opportune. 

La Unione nucleare viene 

concetto di energia pulita. 
È earreno? 

Le risposte definitive e certe ci 
saranno solo quanto la fusio
ne sarà una realtà, Nei tipi di 
reazione più studiati, che im
piegano come combustibile la 
miscela di nuclei di deuterio e 
trizio, sì registra una produzio
ne di neutroni radioattivi, seb
bene a livelli enormemente in
feriori a quelli del processo di 
fissione. Con la miscela di 
deuterio ed elio 3 si ha invece 
una reazione senza produzio
ne di neutroni, pulita. Per ora, 
comunque, è certo che la fu
sione, a differenza della fissio
ne, non dà scorie. 

Prof. Coppi, chi è più 
avantt, attualmente, negli 
ttudl tulle fattone? 

C'è una certa parità tra Stati 
Uniti, Giappone ed europei. 
Nel nostro continente il cen
tro più avanzato è il «Jet» del-
l'Euratom di Culham, in Gran 
Bretagna. Anche l'Unione So
vietica ha costruito una mac

china per la fusione, non lon
tano da Mosca. In Italia, dove 
la scuola matematica ha una 
tradizione consolidata, è alato 
fatto molto lavoro teorico che 
viene utilizzato all'estero. Già 
nel '74 noi avevamo raccolto 
gli elementi per pensare a 
•Ignitor», ed esistevano i cen
tri ideali per procedere, lspra 
e Saluggia. Il programma dì ri
cerca amencano si è poi 
orientato su questa stessa li
nea. Se «Ignitor» va avanti, po
trà richiamare molti scienziati. 

Vedlaato di lare 11 p o t o : 

te, le prospettive per «Igni
tor.? 

In aprile, a Roma, ci è stato 
promesso che entro quattro 
mesi si sarebbe passati alla 
costruzione. La localizzazione 
dovrebbe essere lspra, ma 
non c'è alcun segnale ette ci 
vada sul serio a lspra. Insom
ma, mi sembra che attualmen
te in Italia ci sia una forte In
tenzione di lavorare sulla lu-
sione. Quel che manca e un 
piano di azione veloce, 

14 l'Unità 

Martedì 
12 luglio 1988 
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